
SCAMBIATORE DI CALORE E UMIDITÀ (HME)
PERDITA DI UMIDITÀ vs RITORNO DI UMIDITÀ
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Durante la ventilazione artificiale è importante controbilanciare i rischi dell’aria fredda e secca. È tutta questione di erogare ai pazienti 
il trattamento più delicato possibile per un maggiore comfort e una migliore protezione. Per questo, nella pratica clinica quotidiana, 
è essenziale una corretta umidificazione dei gas inspirati durante la ventilazione meccanica.

IL PROBLEMA
Il gas medicale per la ventilazione è caratterizzato da bassa temperatura e bassa umidità, quindi durante la ventilazione 
vi è il rischio di una rapida perdita di calore e umidità che può causare un danno grave al paziente. I gas secchi e freddi 
estraggono l’umidità dal sistema di trasporto mucociliare, ne compromettono la funzione autopulente e lo danneggiano.

SCAMBIATORE DI CALORE E UMIDITÀ (HME)
Per evitare i rischi della ventilazione con gas freddi e secchi,  
è raccomandato il ricorso a sistemi artificiali di umidificazione 
e riscaldamento dell’aria inalata dal paziente in qualsiasi tipo di 
ventilazione meccanica. Un modo per erogare aria umidificata 
e riscaldata al paziente sotto ventilazione meccanica consiste 
nell’uso di uno scambiatore di calore e umidità (umidificazione 
passiva).

COME FUNZIONA UN HME
Gli HME si usano per umidificare e riscaldare passivamente 
l’aria inalata dal paziente durante la ventilazione meccanica. 
Durante l’espirazione, gran parte dell’umidità e del calore 
del gas respiratorio espirato viene assorbita con l’aiuto di 
una “membrana speciale” all’interno dell’HME. Durante la 
successiva inspirazione, l’aria inalata dal paziente si umidifica 
passando nuovamente attraverso la membrana dell’HME. 
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Un parametro importante dello scambiatore di umidità e calore è la perdita di umidità. Il metodo di prova è specificato dalla norma 
DIN EN ISO 9360-1. La perdita di umidità consiste nella quantità totale di umidità assoluta persa dal mezzo HME che trattiene una 
porzione dell’umidità e del calore espirati dal paziente che dovrebbe tornare al tratto respiratorio durante l’inspirazione.

GAMMA DI FILTRI DRÄGER HUMIDSTAR PLUS E TWINSTAR PLUS

Codice articolo Descrizione Perdita di calore (mg H2O/l aria)* Rilascio di calore (mg H2O/l aria)*

MP05730 HME HumidStar 55 Plus ≤7,8 a VT = 500 mL ≥36,2 a VT = 500 mL

MP05735 HME HumidStar 25 Plus ≤9,3 a VT = 250 mL ≥34,7 a VT = 250 mL

MP05750 HME HumidStar Trach Plus ≤14,4 a VT = 500 mL ≥29,6 a VT = 500 mL

MP05800 Filtro/HME TwinStar 90 Plus ≤5,6 a VT = 500 mL ≥38,4 a VT = 500 mL

MP05801 Filtro/HME TwinStar HEPA Plus ≤10,9 a VT = 500 mL ≥33,1 a VT = 500 mL

MP05805 Filtro/HME TwinStar 55 Plus ≤9,4 a VT = 500 mL ≥34,6 a VT = 500 mL

MP05810 Filtro/HME TwinStar 60A Plus ≤6,3 a VT = 500 mL ≥37,7 a VT = 500 mL

MP05815 Filtro/HME TwinStar 25 Plus ≤11,8 a VT = 250 mL ≥32,2 a VT = 250 mL

MP05820 Filtro/HME TwinStar 9 Plus ≤10,3 a VT = 50 mL ≥33,7 a VT = 50 mL

MP05845 HME HumidStar 2 Plus ≤11,5 a VT = 45 mL ≥32,5 a VT = 45 mL

* secondo DIN EN ISO 9360-1 2009

I dati delle prestazioni corrispondono ai valori di misurazioni standardizzate  
condotte da laboratori certificati in condizioni di prova prestabilite:
- parametro prestazionale definito: perdita di umidità
- parametro prestazionale precedente: ritorno di umidità (o rilascio di umidità)
- molti fornitori, linee guida e pubblicazioni fanno ancora riferimento al ritorno di umidità
- la perdita di calore e il ritorno di umidità sono correlati e possono essere vicendevolmente convertiti
- il rilascio di umidità si può calcolare dalla perdita di umidità misurata applicando questa formula: rilascio di umidità = 44 mg/L – perdita di umidità (mg/L) 

I contenuti del presente comunicato (testi, immagini, foto, video, 
disegni, allegati, ecc.) sono rivolti esclusivamente ai giornalisti della 
stampa specializzata ed agli operatori sanitari, e conseguentemente, 
hanno natura meramente informativa, non qualificabile quale pubblicità. 
Draeger Italia S.p.A. declina ogni responsabilità per consultazioni 
non autorizzate da parte di soggetti che non rivestano tali qualifiche, 
riservandosi ogni miglior tutela.


